
10 novembre 2024
XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

PRIMA LETTURA

Dal primo libro dei Re (1Re 17,10-16)

In quei giorni, il profeta Elìa si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta della città, 

ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ 

d’acqua in un vaso, perché io possa bere».

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo 

di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, 

ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due 

pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo 

e poi moriremo».

Elìa le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara una 

piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, 

poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e 

l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia 

sulla faccia della terra”».

Quella andò e fece come aveva detto Elìa; poi mangiarono lei, lui e la casa di 

lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non 

diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elìa.

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145) 

Rit. Loda il Signore, anima mia.

SECONDA LETTURA

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 9,24-28)

Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, 

ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E 

non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel 

santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione 



del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte.

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare 

il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che 

muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi 

offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda 

volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro 

salvezza.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,38-44)

In quel tempo, Gesù nel tempio diceva alla folla nel suo insegnamento: 

«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 

saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 

banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi 

vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. 

Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò 

due monetine, che fanno un soldo.

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa 

vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti 

hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha 

gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Feriali ore 21.00 Festivi ore 17.00 - 21.00

Mercoledì 13 novembre (film d’essai)
Madame Clicquot di Thomas Napper (Roma 2023)

Biglietto unico € 5

Dal 15 al 18 novembre
Berlinguer – La grande ambizione di Andrea Segre (Roma 2024)

Biglietto intero 7€  Biglietto ridotto 5€

È POSSIBILE ACQUISTARE I BIGLIETTI ONLINE SUL NOSTRO SITO:
www.supercinemacastiglione.it



NOTIZIE

DAL CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO

Lunedì 4 novembre si è riunito il Consiglio Pastorale Unitario (CPU) nel 

primo incontro del nuovo anno pastorale dopo aver vissuto la serata del 18 

settembre scorso con un momento forte di condivisione all’interno della 

Settimana della Chiesa Mantovana sul tema diocesano dell’anno che è: 

“La Liturgia ‘forma’ la Comunità”.

Durante l’incontro si sono affrontati diversi temi all’ordine del giorno. 

Anzitutto si sono ascoltati alcuni componenti del CPU che hanno iniziato 

in Diocesi il percorso formativo sulle ministerialità laicali (lettorato, 

accolitato, catechistato) mandati dalla nostra UPA. Successivamente ci 

si è confrontati sulle modalità per tenere nella prossima Quaresima un 

percorso formativo di quattro incontri sulla Liturgia rivolto a tutta la 

Comunità dell’UPA per poter vivere meglio i momenti liturgici e soprattutto 

l’Eucaristia domenicale.

Si sono poi fatte ipotesi di lavoro e di organizzazione a proposito della 

Giornata Sinodale dell’UPA che si svolgerà nel giugno prossimo e 

anche sul come lavorare per “tavoli” così come la Diocesi sta facendo 

e come anche noi già da qualche tempo stiamo facendo sia pure con 

denominazioni diverse. Dovremo tuttavia aggiungere l’area o il tavolo 

degli “Adulti in cammino”, mentre l’area “Liturgia” sarà presente come un 

ambito trasversale a tutta l’attività pastorale costituendosi meglio come 

“Gruppo lliturgico” di Unità Pastorale.

Un punto significativo dell’incontro è stato quello in cui si è cercato di 

individuare un momento liturgico significativo in cui tutta l’Unità 

Pastorale possa raccogliersi per una celebrazione eucaristica vivendo 

così una esperienza di comunione anche visibile. Dopo un certo dibattito 

è emersa la proposta della celebrazione della Messa in Cena Domini del 

Giovedì santo.

Si è poi presentata l’iniziativa diocesana della “Adorazione Eucaristica 

diffusa” proposta soprattutto ai Santuari diocesani durante il prossimo 

Anno Giubilare 2025 e quindi, per noi, nella Basilica di S. Luigi. Si tratta 

anzitutto di sensibilizzare la Comunità e di raccogliere le adesioni 

degli eventuali “adoratori eucaristici” per poter poi organizzare questa 

esperienza di preghiera.



PROSSIMI APPUNTAMENTI

lunedì
11

novembre

martedì
12

novembre

venerdì
22

novembre

Santa Messa nei quartieri
Cappuccini - ore 17.00

domenica
17

novembre

GIOVANI IN CAMMINO
Castello - dalle 18.30

INCONTRA IL GEN VERDE
SuperCinema - ore 20.30

Santa Messa nei quartieri
Botteghino - ore 18.30

giovedì
14

novembre

SANTA MESSA FEDELI DEFUNTI

dall’8 settembre al 5 novembre
Belvedere - ore 18.30


